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Cessione in proprietà di alloggi costruiti dallo Stato 
in conseguenza di terremoti 

ONOREVOLI SENATORI. — Allo scopo di age
volare la cessione in proprietà degli allog
gi costruiti a carico dello Stato, sino alla 
data del 31 dicembre 1945, in conseguenza 
di terremoti, la legge 30 marzo 1965, n. 225, 
dispose che quegli alloggi fossero ceduti 
in proprietà a coloro che li abitavano alla 
data di entrata in vigore ideila legge stessa 
e che ne avessero fatto richiesta entro il 
31 dicembre 1966, indipendentemente dalla 
procedura e dal possesso dei requisiti pre
visti dagli articoli 255 e seguenti del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165. 

La cessione in proprietà degli alloggi per 
terremotati costruiti dopo la citata data del 
31 dicembre 1945 è rimasta, pertanto, sog
getta alle disposizioni stabilite dal predetto 
testo unico che, fra l'altro, all'articolo 255, 
prevede l'assegnazione in proprietà soltan
to a favore di coloro che posseggano la 

qualifica di terremotato e che siano iscritti 
negli elenchi degli aventi titolo. 

Al riguardo si osserva che la predetta 
qualifica attualmente è posseduta da ben 
pochi occupanti e che il numero di questi 
ultimi non può subire variazioni in aumen
to in quanto il termine fissato dalla legge 
17 dicembre 1953, n. 937, per l'aggiorna
mento degli elenchi predetti è scaduto il 
14 gennaio 1955, senza che sia intervenuto 
alcun provvedimento di proroga. 

Perciò, considerate le difficoltà esistenti 
per l'assegnazione in proprietà dei citati al
loggi e sulla base degli intenti perseguiti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 1959, n. 2, concernente la disci
plina della cessione in proprietà degli al
loggi di tipo popolare ed economico, si è 
ritenuto opportuno presentare il seguente 
disegno di legge per rendere possibile la 
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sollecita assegnazione degli alloggi per ter

remotati costruiti dal 1° gennaio 1946 ali 
31 dicembre 1961, mediante il superamento 
della disciplina dettata in materia dal testo 
unico del 1938. 

Per quanto riguarda il periodo dì tempo 
preso in considerazione, la data del 31 di

cembre 1961 è sitata determinata non sol

tanto per rendere possibile l'alienazione di 
tutti gli alloggi più vetusti costruiti nel do

poguerra, ma anche per la ragione che le 
leggi speciali emanate nella materia dopo 
tale data contengono sempre norme atte a 
rendere possibile il riscatto degli alloggi. 

In merito ai (singoli articoli del disegno 
di legge si fa presente: 

Articolo 1. ■— Esso ricalca gli articoli 1 
e 2 della legge 30 marzo 1965, n. 225, essendo 
analoghi gli scopi che il presente disegno 
di legge si propone. 

La validità entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge, prescritta per la pre

sentazione delle domande, si ritiene consen

ta sufficiente lasso di tempo. 

Articolo 2. — Tale articolo — che ripro

duce l'articolo 5 della citata legge 30 mar

zo 1965, n. 225 — si propone lo scopo di 
evitare che lo Stato conservi ulteriormente 
la proprietà degli alloggi per terremotati 
costruiti sino alla data del 31 dicembre 
1961 per i quali non sia eventualmente pre

sentata nei termini la domanda di riscatto 
di cui al precedente articolo 1. 

Articolo 3. — Riguarda i criteri in base 
ai quali si deve procedere alla determina

zione del prezzo di cessione degli alloggi, 
nonché gli organi preposti alla determina

zione del prezzo stesso. 
Nella formulazione di detti criteri si è 

cercato da una parte di adeguare il suddetto 
prezzo a quello attuato per la cessione de

gli alloggi di cui alla citata legge 30 marzo 
1965, n. 225, e dall'altra di rendere più spe

dite le operazioni preliminari alla stipula

zione dei contratti di vendita degli alloggi. 
A seguito della legge n. 225, fu adottato, 

di massima, il seguente criterio: 
a) prendere come base di partenza il 

valore venale dell'alloggio determinato dal

l'Ufficio tecnico erariale alla data di presen

tazione della domanda, sui dati forniti dal

l'Ufficio del genio civile; 
b) sul valore predetto, operare una pri

ma riduzione del 30 per cento ed una suc

cessiva dello 0,50 per cento per ogni anno 
di effettiva occupazione da parte del richie

dente come capo famiglia titolare; 
e) applicare al risultato di dette ope

razioni un coefficiente medio di adeguamen

to tale che il prezzo complessivo non superi 
il 50 per cento del valore determinato dal

l'Ufficio tecnico erariale. 

Si è pertanto proposto che il prezzo di 
cessione degli alloggi ora presi in conside

razione sia dato al valore venale degli allog

gi stessi, ridotto del 40 per cento, nonché 
di un ulteriore 0,25 per cento per ogni anno 
di effettiva occupazione di essi da parte del 
richiedente come capo famiglia titolare. Il 
valore venale sarà determinato dall'Ufficio 
tecnico erariale alla data di attuazione della 
legge, sui dati forniti dall'Ufficio del genio 
civile competente per territorio a cui la do

manda sarà stata presentata. 
La disposizione che l'Ufficio tecnico eraria

le fissi il prezzo degli alloggi al momento 
dell'entrata in vigore della presente legge 
snellisce, ovviamente, la procedura. 

In tal modo, le operazioni preliminari alla 
stipulazione dei contratti di vendita degli 
alloggi potranno essere svolte con spedi

tezza ed i prezzi di cessione, tenuto conto 
degli anni di occupazione inedia degli al

loggi stessi da parte degli interessati, si 
aggireranno attorno al 55 per cento del va

lore venale. La maggiorazione del prezzo, 
rispetto a quello mediamente applicato per 
gli alloggi venduti in base alla citata legge 
n. 225, appare equa, in quanto gli immobili 
attualmente in questione sono meno vetusti. 

L'ultimo comma dell'articolo si riallaccia 
a quanto contemplato nell'articolo 6 del de

creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2. 

I rimanenti articoli 4 e 5 sono ovvia

mente identici — salvo la data dì decor

renza citata nell'articolo 5 — rispettivamen

te agli articoli 7 e 6 della legge 30 marzo 
1965, n. 225, 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli alloggi costruiti a carico dello Stato 
in conseguenza idi terremoti, ultimati nel 
periodo dal 1° gennaio 1946 al 31 dicembre 
1961, sono ceduti in proprietà a coloro che 
ne facciano richiesta e che li abitino alla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, indipendentemente dalla procedura e 
dal possesso dei requisiti previsti dagli arti
coli 255 e seguenti del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165. 

Le domande per l'assegnazione in proprie
tà dei predetti alloggi debbano essere pre
sentate agli Uffici del genio civile compe
tenti per territorio entro un anno dall'en
trata in vigore della presente legge. 

Art. 2. 

Gli alloggi di cui al precedente articolo 1, 
per i quali non sia stata esercitata la fa
coltà di riscatto ivi prevista, saranno tra
sferiti in proprietà all'Istituto autonomo 
per le case popolari competente per ter
ritorio. 

Il relativo prezzo di vendita sarà stabilito 
sulla base di convenzioni speciali secondo 
modalità da stabilirsi con decreto del Mini
stro dei lavori pubblici di concerto con quel
lo del tesoro. 

Art. 3. 

Il prezzo di cessione degli alloggi è dato 
dal valore venale degli alloggi stessi ridotto 
del 40 per cento, nonché di un ulteriore 0,25 
per cento per ogni anno di effettiva occu
pazione dell'alloggio da parte del richiedente 
come capo famiglia titolare. 

Il valore venale è determinato dall'Ufficio 
tecnico erariale competente per territorio 
alla data dell'entrata in vigore della pre
sente legge, sulla base dei dati forniti dal 
locale Ufficio del genio civile. 
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Per gli alloggi costruiti con i proventi 
delle addizionali a favore dei terremotati 
il prezzo risultante dal primo comma è ri
dotto ulteriormente del 20 per cento, a con
dizione che il cessionario o altro compo
nente del suo nucleo familiare non sia pro
prietario di altro alloggio. 

Art. 4. 

I contratti per la cessione in proprietà 
degli alloggi indicati nella presente legge, 
da chiunque stipulati, sono approvati dai 
provveditori alle opere pubbliche compe
tenti per territorio. 

Art. 5. 

Gli assegnatari degli alloggi trasferiti in 
proprietà agli Istituti autonomi per le case 
popolari competenti per territorio, come 
previsto dal precedente articolo 2, a par
tire da un anno dall'entrata in vigore della 
presenJte legge hanno facoltà di chiederne 
la cessione in proprietà ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2, e successive 'modificazioni. 


